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REATI IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO (art. 25-septies) 

La Legge 3 agosto 2007, n. 123, ha introdotto l'art. 25 septies del D. Lgs. 8 giugno 

2001, n. 231, articolo in seguito sostituito dall'art. 300 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 

81, che prevede l'applicazione di sanzioni pecuniarie ed interdittive agli Enti i cui 

esponenti commettano i reati di cui agli artt. 589 (omicidio colposo) e 590 terzo 

comma (lesioni personali colpose gravi o gravissime) del codice penale, in violazione 

delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

Le fattispecie delittuose inserite all'art. 25-septies riguardano unicamente le ipotesi in 

cui l'evento sia stato determinato non già da colpa di tipo generico (e dunque per 

imperizia, imprudenza o negligenza) bensì da "colpa specifica" che richiede che 

l'evento si verifichi a causa della inosservanza delle norme per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro. 

Perché si venga a configurare la responsabilità amministrativa della CARBONE 

COSTRUZIONI s.r.l., ai sensi del D. Lgs. 231/2001, l'art. 5 del Decreto medesimo 

esige però che i reati siano stati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio (ad 

esempio in termini di risparmi di costi per la salute e sicurezza sul lavoro). 

Fattispecie di reato previste dall’art. 25 - septies del D. Lgs. 231/2001 

Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei 

mesi a cinque anni. 

Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione 

stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della 

reclusione da due a sette anni. 

Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di 

una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle 

violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni 

quindici. 

Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione personale è punito con la reclusione 

fino a tre mesi o con la multa fino a euro 309. 

Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da 

euro 123 a euro 619, se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o della 

multa da euro 309 a euro 1.239. 

Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi con violazione delle norme [sulla 

disciplina della circolazione stradale o di quelle] per la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro la pena per le lesioni gravi è della reclusione da tre mesi a un anno o della 

multa da euro 500 a euro 2.000 e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione 

da uno a tre anni. 
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Se i fatti di cui al secondo comma sono commessi nell'esercizio abusivo di una 

professione per la quale è richiesta una speciale abilitazione dello Stato o di un'arte 

sanitaria, la pena per lesioni gravi è della reclusione da sei mesi a due anni e la pena 

per lesioni gravissime è della reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni. 

Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più 

grave delle violazioni commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della 

reclusione non può superare gli anni cinque. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e 

secondo capoverso, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano 

determinato una malattia professionale. 

 

Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente (art. 55 del D. Lgs. n. 55/2008) 

È punito con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.556,60 a 9.112,57 

euro il datore di lavoro: 

a) per la violazione dell'articolo 29, comma 1; 

b) che non provvede alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), o per la violazione 

dell'articolo 34, comma 2. 

Nei casi previsti al comma 1, lettera a), si applica la pena dell'arresto da quattro a 

otto mesi se la violazione è commessa: 

a) nelle aziende di cui all'articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g); 

b) in aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi 

biologici di cui all'articolo 268, comma 1, lettere c) e d), da atmosfere 

esplosive, cancerogeni, mutageni, da sostanze tossiche per la riproduzione, e 

da attività di manutenzione, rimozione smaltimento e bonifica di amianto; 

c) per le attività disciplinate dal Titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più 

imprese e la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-

giorno. 

È punito con l'ammenda da 2.847,69 a 5.695,36 euro il datore di lavoro che adotta il 

documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui 

all'articolo 28, comma 2, lettere b), c) o d), o senza le modalità di cui all'articolo 29, 

commi 2 e 3. 

È punito con l'ammenda da 1.423,83 a 2.847,69 euro il datore di lavoro che adotta il 

documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui 

all'articolo 28, comma 2, lettere a), primo periodo, ed f). 

Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 

a) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.067,88 a 5.695,36 euro 

per la violazione degli articoli 3, comma 12-bis, 18, comma 1, lettera o), 26, comma 

1, lettera b), 43, commi 1, lettere a), b), c) ed e), e 4, 45, comma 1; 

b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.423,83 a 6.834,44 euro 

per la violazione dell'articolo 26, comma 1, lettera a); 

c) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.708,61 a 7.403,96 euro 

per la violazione dell'articolo 18, comma 1, lettere c), e), f) e q), 36, commi 1 e 2, 

37, commi 1, 7, 7-ter (2), 9 e 10, 43, comma 1, lettere d) ed e-bis), 46, comma 2; 

https://www.brocardi.it/testo-unico-sicurezza-sul-lavoro/titolo-i/capo-iii/sezione-ii/art29.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-sicurezza-sul-lavoro/titolo-i/capo-iii/sezione-i/art17.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-sicurezza-sul-lavoro/titolo-i/capo-iii/sezione-iii/art34.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-sicurezza-sul-lavoro/titolo-i/capo-iii/sezione-iii/art31.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-sicurezza-sul-lavoro/titolo-x/capo-i/art268.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-sicurezza-sul-lavoro/titolo-i/capo-iii/sezione-i/art17.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-sicurezza-sul-lavoro/titolo-i/capo-iii/sezione-ii/art28.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-sicurezza-sul-lavoro/titolo-i/capo-iii/sezione-ii/art29.html
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d) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.738,58 a 6.954,00 euro 

per la violazione degli articoli 18, comma 1, lettere a), b -bis), d) e z), prima parte, e 

26, commi 2, 3, primo periodo, e 8 -bis; (3) (S4) 

e) con l'ammenda da 2.847,69 a 5.695,36 euro per la violazione degli articoli 18, 

comma 1, lettere g), n), p), seconda parte, s) e v), 35, comma 4; 

f) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.847,69 a 9.397,34 euro per la 

violazione degli articoli 29, comma 4, 35, comma 2, 41, comma 3; 

g) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.423,83 a 6.407,28 euro per la 

violazione dell'articolo 18, comma 1, lettere r), con riferimento agli infortuni superiori 

ai tre giorni, bb), e comma 2; 

h) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 711,92 a 2.562,91 euro per la 

violazione dell'articolo 18, comma 1, lettere g-bis) e r), con riferimento agli infortuni 

superiori ad un giorno, e dell'articolo 25, comma 1, lettera e), secondo periodo, e 

dell'articolo 35, comma 5; 

i) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 142,38 a 711,92 euro per ciascun 

lavoratore, in caso di violazione dell'articolo 26, comma 8; 

l) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 71,18 a 427,16 euro in caso di 

violazione dell'articolo 18, comma 1, lettera aa). 

L'applicazione della sanzione di cui al comma 5, lettera g), con riferimento agli 

infortuni superiori ai tre giorni, esclude l'applicazione delle sanzioni conseguenti alla 

violazione dell'articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 

1965, n. 1124. 

In caso di violazione delle disposizioni previste dall'articolo 18, comma 1, lettera g), 

e dall'articolo 37, commi 1, 7, 9 e 10, se la violazione si riferisce a più di cinque 

lavoratori gli importi della sanzione sono raddoppiati, se la violazione si riferisce a più 

di dieci lavoratori gli importi della sanzione sono triplicati. 

 

Procedure a rischio 

Con riferimento ai menzionati reati devono intendersi qui per riportate le procedure 

inserite nel relativo file “Procedure aziendali a rischio reati”, a cui si rimanda. 

https://www.brocardi.it/testo-unico-sicurezza-sul-lavoro/titolo-i/capo-iii/sezione-i/art18.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-sicurezza-sul-lavoro/titolo-i/capo-iii/sezione-iv/art37.html

